
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “PARINI”

VIA ROMA N. 56

21055 – GORLA MINORE (VA)

CONSIGLIO DI ISTITUTO

VERBALE RIUNIONE DEL 28 GENNAIO 2010

Il giorno 28 gennaio 2010, alle ore 18:35, si è riunito, a seguito di regolare convocazione, nell’aula magna della Scuola Secondaria di Primo Grado “Manzoni” dell’Istituto Comprensivo Statale “Parini” di Gorla Minore (Va), il Consiglio d’Istituto, per discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno:

1. Approvazione programma annuale 2010;

2. Organizzazione orario lezioni a.s 2010/2011;

3. Criteri di precedenza per l’ammissione alla classe prima;

4. Varie ed eventuali.

Risultano assenti giustificati la Consigliera Ins. Castiglioni Adriana e la Consigliera Sig.ra Barp Elisabetta.

Il Dirigente Scolastico chiede se tutti i membri presenti hanno letti il verbale della riunione precedente e se vi sono osservazioni in merito da fare.

Poiché non vi è obiezione alcuna in merito al verbale della riunione precedente, si passa alla trattazione dei punti all’Ordine del Giorno.

PUNTO 1 O.d.G.

Il Dirigente Scolastico illustra il Piano Annuale relativo all'Esercizio Finanziario per l’anno solare 2010. Tale documento è un’ipotesi di impegno di spesa per l’anno di cui si parla relativa alle diverse attività economico-amministrative legate al funzionamento complessivo dell’organizzazione dell’Istituto Comprensivo “Parini”.

Il Dirigente Scolastico afferma che nell’analisi di questo documento è importante vedere da quali fonti provengono le risorse economico-finanziarie e come queste risorse sono impegnate. 

Il Dirigente Scolastico ricorda al Consiglio che il Programma Annuale è soggetto all'approvazione da parte del Collegio dei Revisori dei Conti che, alla data dell’effettuazione della presente riunione, non si sono ancora presentati. Successivamente alla futura revisione del Piano Annuale, laddove intervenissero modifiche allo stesso da parte dei suddetti Revisori, o intervenissero innovazioni legislative comportanti modifiche per il medesimo Piano Annuale, il Dirigente Scolastico porterà all’O.d.G. di una delle prossime riunioni del Consiglio d’Istituto il Piano Annuale con le modifiche intervenute per la relativa ratifica da parte del Consiglio stesso.  

Il Dirigente Scolastico precisa che tutte le voci del suddetto Programma concorrono alla realizzazione di quanto previsto nel Piano dell'Offerta Formativa (POF).

Si allega la Tabella Piano Annuale 2010 così come illustrata dal Dirigente Scolastico. Tale Tabella costituisce parte integrante del presente verbale.

	Aggr.
	
	
	ENTRATE
	IMPORTI

	
	Voce
	
	
	

	1
	
	
	Avanzo di amministrazione presunto
	

	
	01
	
	Vincolato
	118.616,18

	
	02
	
	Non Vincolato
	132.286,22

	2
	
	
	
	-

	
	01
	
	Dotazione ordinaria
	133.952,32

	3
	
	
	Finanziamento della Regione
	-

	
	01
	
	Dotazione ordinaria
	-

	4
	
	
	Finanziamento da Enti locali
	-

	
	
	
	Comune vincolati
	75.053,00

	5
	
	
	Contributi da Privati
	-

	
	02
	
	Famiglie vincolati
	47.050,00

	6
	
	
	Proventi da gestioni economiche
	-

	7
	
	
	Altre entrate
	-

	
	01
	
	Interessi
	1.391,46

	
	
	
	Totale Entrate
	508.349,18

	P
	
	
	PROGETTI
	-

	Aggr.
	Voce
	
	SPESE
	

	A
	
	
	Attività
	

	
	A01
	
	Funzionamento amministrativo generale
	9.331,00

	
	AO2
	
	Funzionamento didattico generale
	60.651,46

	
	A03
	
	Spese di personale
	206.372,84

	
	A04
	
	Spese di investimento
	4.820,15

	P
	
	
	Progetti
	-

	
	P122
	1
	Laboratorio teatrale plesso Parini
	2.000,00

	
	P123
	2
	Ed. musicale plesso Parini
	5.700,00

	
	P124
	3
	Spettacolo teatrale lingua inglese
	1.000,00

	
	P125
	4
	CCR Parini
	5.000,00

	
	P126
	5
	Corso nuoto Parini
	10.000,00

	
	P127
	6
	Prescuola Parini
	7.305,05

	
	P128
	7
	Sportello Psicologico genitori alunni Parini Manzoni
	3.150,00

	
	P129
	8
	Educazione affettività  Manzoni
	2.660,00

	
	P130
	9
	Lingua inglese Manzoni
	6.360,00

	
	P131
	10
	Lab. Teatrale Manzoni
	5.000,00

	
	P132
	11
	Lingua inglese Plesso Dante
	3.021,00

	
	P133
	12
	Slow Food Gabelli
	800,00

	
	P134
	13
	Spettacolo teatrale inglese Gabelli
	1.000,00

	
	P135
	14
	Laboratorio arte Gabelli
	4.500,00

	
	P136
	15
	Visite viaggi istruzione Plessi Dipendenti
	31.000,00

	
	P137
	16
	Corsi aggiornamento elementare e media
	-

	
	P138
	17
	Incontri formativi per genitori
	-

	
	P139
	18
	Processo immigratorio
	5.000,00

	
	
	
	Fondo riserva
	1.391,46

	
	
	Z
	Disponibilità da programmare
	132.286,22

	
	
	
	Totale
	508.349,18

	
	
	
	
	


Il Dirigente Scolastico comunica al Consiglio una certa sua preoccupazione in ordine alla possibilità futura di gestire la sempre più ridotta somma di risorse che provengono dallo Stato. Tale riduzione comporterà una minore progettualità che le scuole dell’Istituto Comprensivo “Parini” potranno porre in essere in vista dell’ampliamento dell’Offerta Formativa da poter garantire all’utenza scolastica. L’Istituto Comprensivo “Parini” si trova in una situazione relativamente buona, rispetto ad altri istituti scolastici di aree metropolitane più estese, grazie alle risorse che provengono dalle Amministrazioni Comunali di Gorla Minore e Marnate. 

Il Dirigente Scolastico chiede al Consiglio l’approvazione del sopra riportato Piano Annuale per l’E.F. 2010.

Il Consigliere Sig. Oscar Posca chiede delucidazioni in merito alla differenza di cifra offerta dai comuni di Gorla Minore e di Marnate.

Il Dirigente Scolastico risponde che questo dipende dalle scelte politico-economico-finanziarie effettuate in materia di Piano di Diritto allo Studio da parte delle Amministrazioni in questione. Tale Piano contiene le richieste che l’Istituto fa alle Amministrazioni Comunali di Gorla Minore e Marnate; le dette Amministrazioni rispondono a quelle richieste in base a quanto ciascuna Amministrazione ha programmato per quel capitolo di spesa.

Il Consigliere Sig. Corrado Pozzi ricorda che un impegno delle Amministrazioni Comunali di Gorla Minore e di Marnate era stato quello di dotare le aule delle scuole dell’Istituto “Parini” di Lavagne Interattive Multimediali.

Il Dirigente Scolastico replica dicendo che ha parlato in merito all’argomento con entrambe le Amministrazioni e queste sono disponibili a farlo gradualmente.

Il Consigliere Pozzi dice che sarebbe utile che anche i genitori sollecitassero le Amministrazioni perché il percorso intrapreso della dotazione della aule di LIM, venga portato a termine, anche se in modo graduale, al fine di non disperdere le risorse.  

Il Consiglio d’Istituto approva, con delibera all’unanimità, il Piano Annuale come sopra indicato.

Vedi DELIBERA N. 1

PUNTO 2 O.d.G.

Il Dirigente Scolastico dice che la trattazione di questo punto all’O.d.G. della presente riunione si rende necessaria in prossimità degli incontri che la scuola dovrà tenere con i genitori degli alunni delle future classi prime, rispettivamente delle scuole primarie e delle scuole secondarie di primo grado, dell’Istituto Comprensivo “Parini”.

Il Dirigente Scolastico comunica che ai genitori delle future classi prime delle scuole primarie “Parini” e “Gabelli”, stanti le vigenti norme in materia, verranno proposti i seguenti modelli orari:

24 ore settimanali, da lunedì a venerdì, senza rientri pomeridiani e senza mense, con articolazione oraria dalle ore 8.00 alle ore 13.00 da lunedì a giovedì e dalle ore 8.00 alle ore 12.00 per il venerdì (modello ad insegnante unico con la presenza in classe dell’insegnante d’inglese e di religione);

27 e 30 ore settimanali, da lunedì a venerdì, con rispettivamente tre e quattro rientri pomeridiani (secondo i modelli attualmente vigenti nelle scuole “Parini” e “Gabelli”), con la possibilità di frequentare la mensa anche se tale possibilità non potrà essere garantita la copertura del servizio mensa da parte degli insegnanti statali in quanto, dice il Dirigente Scolastico, sui modelli a 24, 27 e 30 ore settimanali, vengono dati, dal Ministero, solo gli insegnanti per coprire le ore effettive di insegnamento in classe. La frequenza del servizio mensa, afferma il Dirigente Scolastico, potrebbe essere a pagamento per quanto riguarda, da parte dei comuni, l’individuazione del personale di vigilanza.

Il Dirigente Scolastico dice che per l’anno scolastico in corso (2009/2010) l’Istituto “Parini” è riuscito a garantire la sorveglianza, durante il tempo di frequenza della mensa, con gli insegnanti dello Stato. 

Il Dirigente Scolastico comunica che i modelli a 24 e 27 ore settimanali sono sicuramente garantiti da parte del Ministero; per i modelli a 30 ore settimanali e Tempo Pieno (40 ore settimanali: dalle 8.30 alle 16.30, dal lunedì al venerdì), le richieste dei genitori sono avallabili in relazione alla disponibilità di organico.

Il Dirigente ricorda che per il modello a Tempo Pieno, viene garantita la sorveglianza a mensa da parte degli insegnanti statali.

Il Dirigente Scolastico dice che effettuerà le opportune valutazioni delle domande di iscrizione in modo da ottimizzare le richieste verso un’organizzazione omogenea dei gruppi-classe che si verranno a formare sia in termini di quantità minima prevista di alunni per classe, sia per tempo scuola scelto all’interno di ciascun gruppo classe (24, 27, 30, 40 ore settimanali). A tal proposito il Dirigente Scolastico comunica che non è più possibile prevedere la formazione di gruppi-classe eterogenei per tempo scuola settimanale.

Il Dirigente Scolastico dice che comunicherà ai genitori quanto sopra anche per far sì che le richieste di iscrizione possano essere tali da avere il meglio delle risorse possibili per gli alunni e per la qualità della loro frequenza scolastica nei termini della più ampia offerta formativa possibile.

Il Dirigente Scolastico chiede al Consiglio l’approvazione delle suddette proposte orarie per le scuole primarie dell’Istituto Comprensivo.

Il Consiglio approva le suddette proposte orarie per le scuole primarie dell’Istituto Comprensivo “Parini”, con delibera, all’unanimità. 

Vedi DELIBERA N. 2

Per le scuole secondarie di primo grado dell’Istituto “Parini”, i modelli orario settimanale, stanti le normative vigenti in materia, sono i seguenti:

30 ore settimanali con la garanzia dell’organico, e un modello dei Tempo Prolungato che varia da un minimo di 36 ore settimanali fino ad un massimo di 40 ore settimanali.

Il Dirigente Scolastico dice che sul modello a 30 ore settimanali non viene garantita la sorveglianza a mensa da parte degli insegnati statali qualora tale modello venga articolato, dall’istituzione scolastica, con dei rientri pomeridiani; nel modello a Tempo Prolungato viene, invece, garantita la sorveglianza a mensa da parte degli insegnanti statali.

Il Dirigente Scolastico ricorda che le scuole secondarie di primo grado “Manzoni” e “Dante” presentano delle articolazioni orarie settimanali diverse. Per la scuola “Dante” di Marnate è prevista un’articolazione oraria settimanale su sei giorni settimanali (da lunedì a sabato), mentre per la scuola “Manzoni” di Gorla Minore e prevista un’articolazione oraria settimanale su cinque giorni settimanali (da lunedì a venerdì). 

Il Dirigente Scolastico comunica che per l’anno scolastico 2010/2011 bisogna effettuare qualche correzione rispetto a quanto sopra delineato. 

La correzione non riguarda la scuola secondaria di primo grado di Marnate dove, comunque, verranno proposti i seguenti modelli orario: 30 ore settimanali, da lunedì a sabato, cinque ore al giorno, senza rientri pomeridiani e senza mensa; orario a Tempo Prolungato secondo il modello e l’articolazione già vigente per la scuola “Dante” (da lunedì a sabato per cinque ore antimeridiane e due rientri pomeridiani di due ore ciascuno e relativo tempo mensa). 

La correzione riguarda, invece, la scuola secondaria di primo grado di Gorla Minore. 

Attualmente è vigente, per la scuola in questione, un’articolazione oraria così delineata: 30 ore settimanali, da lunedì a venerdì, con due rientri pomeridiani e con la mensa che è coperta, allo stato attuale, da personale statale in quanto sono rimasti in organico dei residui del precedentemente vigente Tempo Prolungato. Tali residui dal prossimo anno scolastico non ci saranno più. Ciò comporterà l’impossibilità, per il prossimo anno, di coprire la mensa e i rientri pomeridiani se l’orario rimarrà come attualmente vigente. 

Sentiti, dunque, il Collegio dei Docenti e la Giunta Esecutiva, è stata elaborata una proposta di variazione dell’articolazione oraria per la scuola “Manzoni” che il Dirigente passa ad esporre al Consiglio:  per tutte le classi, da lunedì a venerdì, dalle ore 8.00 alle ore 13.30 con sei unità orarie antimeridiane di 55’ cadauna, senza mense e senza rientri pomeridiani. 

Per colmare il tempo scuola mancante per raggiungere le 990 ore annue (5,5 ore al giorno per 180 giorni ad anno scolastico corrispondono a 990 ore annue), bisogna che vengano effettuati 180 giorni effettivi di scuola durante l’anno scolastico. Per raggiungere questo obiettivo, mantenendo l’articolazione dell’orario su cinque giorni settimanali, bisogna aggiungere dei giorni di frequenza scolastica “in più” (per raggiungere i 180 di cui sopra) rispetto a quelli che si effettuerebbero articolando l’anno scolastico solo su cinque giorni settimanali con sei ore giornaliere. Tali giorni di frequenza “in più”, stante l’autonomia delle istituzioni scolastiche, possono essere recuperati anticipando l’inizio delle lezioni nel mese di settembre e/o prevedendo delle frequenze per alcuni sabati durante l’anno scolastico.   

Il Dirigente Scolastico dice che, comunque, nel rispetto della normativa vigente in materia di iscrizione scolastica, deve proporre, ai genitori delle future classi prime della scuola secondaria di primo grado “Manzoni”, la possibilità della scelta del Tempo Prolungato così articolato: da lunedì a venerdì dalle ore 8.00 alle ore 13.30; in aggiunta, due rientri pomeridiani di 55’ cadauno con relativa mensa dalle ore 13.30 alle ore 14.30, per un totale complessivo di 1.188 ore per anno scolastico e con il recupero del tempo mancante nei previsti giorni di anticipo dell’inizio delle lezioni e di frequenza al sabato come sopra detto. L’uscita degli alunni nei giorni del rientro pomeridiano avverrebbe alle ore 16.20. 

Il Dirigente Scolastico comunica che, qualora la scelta da parte dei genitori degli alunni delle scuola “Manzoni” per il prossimo anno scolastico dovesse ricadere tutta sul modello a 30 ore così come sopra delineato, i docenti della scuola “Manzoni” stessa si attiveranno per organizzare delle attività laboratoriali espletati dai docenti stessi, da scegliere liberamente a cura degli, e finalizzati ad una maggiore articolazione dell’offerta formativa: laboratorio teatrale, ad esempio; cineforum, ecc.; oppure, corsi di recupero per gli alunni in difficoltà.

Il Dirigente Scolastico ribadisce che le suddette proposte orarie sono state discusse in sede di riunione della Giunta Esecutiva dove sono state condivise all’unanimità.

Il Dirigente Scolastico chiede al Consiglio d’Istituto di approvare le suddette proposte orarie.

Il Consigliere Sig. Stefano Sciuccati obietta che la proposta oraria di 30 ore settimanali per la scuola “Manzoni”, così come sopra delineata, potrebbe comportare delle lamentele da parte di alcuni genitori degli alunni della scuola “Dante” che si ritrovano un’articolazione oraria completamente diversa e che forse avrebbero voluto un’articolazione oraria diversa da quella vigente, ma che non è stata approvata dal Consiglio d’Istituto.

Il Dirigente Scolastico si esprime in merito dicendo che avere, in un Istituto Scolastico, dei modelli orari diversi, quando le scuole del medesimo Istituto insistono su comuni diversi, benché limitrofi, sia un arricchimento dell’offerta presente sul territorio: i genitori possono rivolgersi all’una o all’altra scuola dell’Istituto Comprensivo con una possibilità in più che non potrebbe essere data se i modelli orari fossero uniformati.

La Consigliera Sig.ra Laura Pedrotti in Ravizza interviene per chiedere se gli alunni che usufruiscono del servizio mensa e frequentano le attuali classi prime, seconde, terze e quarte delle scuole primarie dell’Istituto, avranno e meno garantita la sorveglianza, durante prossimo anno scolastico, dagli insegnanti statali.

Il Dirigente Scolastico risponde che allo stato attuale per le classi di cui appena sopra non si corre alcun rischio di mancanza di sorveglianza a mensa da parte degli insegnanti statali perché l’introduzione delle ultime disposizioni di legge è graduale e riguarda le classi prime che si formano a partire dal prossimo anno scolastico. Se dovessero, comunque, esserci variazioni impreviste, il Dirigente Scolastico contatterà i genitori degli alunni per mettere in atto le relative soluzioni ai problemi che si dovessero presentare.

Tuttavia, il Dirigente Scolastico ricorda che l’organizzazione dell’assistenza a mensa da parte degli insegnanti, non è prevista come rapporto del singolo insegnante con il suo gruppo classe, bensì come gruppi di alunni anche di classi diverse assegnate ad un insegnante.

Il Dirigente Scolastico dice che, comunque, se per il prossimo anno scolastico si hanno le risorse statali anche per la sorveglianza degli alunni durante il tempo mensa, ciò sarà fatto come per gli anni precedenti.

La Sig.ra Pisani, convenuta tra i partecipanti come pubblico alla presente riunione chiede la parola per poter intervenire. 

Il Dirigente Scolastico comunica che durante la riunione della Giunta Esecutiva è stata assunta una linea secondo la quale il dibattito del Consiglio d’Istituto deve essere fatto esclusivamente dai consiglieri. Sono, pertanto, esclusi tutti gli interventi dei convenuti alla riunione come pubblico.      

Il Dirigente Scolastico richiede al Consiglio di approvare le suddette proposte orarie per le scuole secondarie di primo grado dell’Istituto Comprensivo.

Il Consiglio approva le suddette proposte orarie per le scuole secondarie di primo grado dell’Istituto Comprensivo “Parini”, con delibera, a maggioranza di dodici consiglieri favorevoli e cinque consiglieri astenuti sui diciassette consiglieri presenti alla riunione.

Vedi DELIBERA N. 2
PUNTO 3 O.d.G.

La trattazione del punto 3 come da punti dell’O.d.G., di cui alla lettera di convocazione alla presente riunione, subisce una variazione, in quanto la prevista discussione e approvazione del calendario scolastico per l’anno scolastico 2010/2011 non è possibile che venga effettuata a causa della mancanza del calendario scolastico regionale, ancora non approvato dalla Regione Lombardia.

Per il punto 3 dell’O.d.G. di cui all’elenco in epigrafe al presente verbale, si discuteranno e si approveranno, dunque, i criteri di precedenza all’ammissione alla classe prima della scuola primaria     

Il Dirigente Scolastico comunica che le disposizioni dell’USR Lombardia impongono di rendere pubblico all’albo della scuola quelli che sono i criteri di precedenza per ciò che attiene l’accettazione delle domande di iscrizione alla classe prima in modo da evitare che ciascuna classe non ecceda nel numero massimo degli alunni previsto in venticinque.

I suddetti criteri devono essere deliberati dal Consiglio d’Istituto e si mettono in atto qualora ci fossero degli esuberi.

Il Dirigente Scolastico ha predisposto, discutendone in Giunta Esecutiva, i seguenti criteri:

1. alunni residenti nel comune del plesso di appartenenza alla data di iscrizione;

2. alunni residenti nei comuni dell’Istituto Comprensivo con fratelli o sorelle che già frequentano il plesso richiesto;

3. alunni residenti nei comuni dell’Istituto Comprensivo con genitore che svolge attività lavorativa nel comune richiesto;

4. alunni residenti nei comuni dell’Istituto Comprensivo;

5. alunni residenti in altri comuni con fratelli o sorelle che già frequentano la nostra scuola;

6. alunni residenti in altri comuni con genitore che svolge attività lavorativa nel comune richiesto;

7. alunni residenti in altri comuni;

8. per tutti i casi di parità sopra elencati si sorteggerà.

Il criterio di cui al punto n. 6 viene elaborato, in corso di riunione, dietro indicazione del Consigliere Ins. Salvatore Polifrone il quale ha posto come problema se i figli degli insegnanti che prestano servizio in una delle scuole dell’Istituto “Parini” debbano avere la precedenza assoluta in caso di richiesta di iscrizione di un loro figlio in una delle scuole dello stesso Istituto “Parini”.  

Il Consigliere Pozzi ricorda che inserire alunni in numero superiore alla capienza massima del locale, comporta una responsabilità del Dirigente Scolastico in ordine agli aspetti relativi alla Sicurezza.

Il Dirigente Scolastico dice che è suo compito accertarsi se i locali scolastici sono idonei ad accogliere più di venticinque alunni, declinando la possibilità di nuove accoglienze qualora i requisiti di sicurezza dei locali scolastici non siano tali da garantire la sicurezza medesima. 

Un altro criterio che va tenuto in considerazione e deve essere aggiunti a quelli sopra elencati, è il criterio che prevede, come da recenti indicazioni ministeriali, l’impossibilità di concentrare nella medesima classe un numero di alunni non cittadini italiani superiore al 30% del totale degli alunni di quella classe.  

Il Dirigente Scolastico chiede al Consiglio d’Istituto l’approvazione dei suddetti criteri.

Il Consiglio d’Istituto approva, con delibera all’unanimità, i sopraelencati problemi.

Vedi DELIBERA N. 4
PUNTO 4 O.d.G.

Il Dirigente Scolastico informa il Consiglio d’Istituto  che nella scuola primaria “Gabelli” di Marnate ci sarà una sola classe quinta che per il prossimo anno 2010/2011 frequenterà la scuola al sabato.

Il Dirigente Scolastico afferma che è fuori logica dal punto di vista dell’economia organizzativa dell’Istituto “Parini” tenere una scuola aperta al sabato per una sola classe.

Il Dirigente Scolastico comunica al Consiglio che sarebbe sua intenzione convocare l’assemblea dei genitori degli alunni di quella classe quinta per esporre il problema e porre due ipotesi di soluzione dello stesso. I genitori sceglierebbero, a maggioranza, per una delle due soluzioni proposte: o scegliere uno degli orari in vigore nella scuola tra il modello a 27 ore settimanali o il modello a 30 ore settimanali, oppure, per mantenere l’articolazione oraria di questa classe, potrebbe, in via del tutto eccezionale, essere garantita la frequenza al sabato presso un’aula della scuola secondaria di primo grado “Dante”.

La Consigliera Ins. Raffaella Rampinini interviene per dire che gli alunni di quella classe hanno frequentato la scuola per quattro anni dal lunedì al sabato e fra due anni, quando si iscriveranno alla scuola secondaria di primo grado, se sceglieranno la scuola “Dante” di Marnate, si troveranno una scuola in cui l’orario è articolato su sei giorni settimanali. Dunque, la perdita della frequenza del sabato durante il prossimo anno scolastico potrebbe rivelarsi come un “taglio” rispetto ad una continuità col passato e col futuro anche per ciò che attiene l’organizzazione dei tempo della settimana da parte degli alunni.

Il Dirigente Scolastico risponde all’obiezione della Consigliera Rampinini dicendo che per il prossimo anno scolastico è prevista una riduzione dei collaboratori scolastici.  

Il Consiglio d’Istituto approva, con delibera all’unanimità, le ipotesi di soluzione prospettate dal Dirigente Scolastico per la soluzione del problema classe quinta con sabato a scuola della scuola primaria “Gabelli” per l’anno scolastico 2010/2011.

Vedi DELIBERA N. 5

Il Dirigente Scolastico comunica che la scuola ha l’obbligo di comunicare su cartaceo la convocazione del Consiglio d’Istituto sia ai membri che ne fanno parte, sia ai vari Rappresentanti di Classe. Lo sforzo, tuttavia, è quello di diminuire le comunicazioni cartacee. Dunque, la proposta del Dirigente Scolastico è quella di continuare a fare le convocazioni del Consiglio d’Istituto con lettera scritta ai membri del Consiglio, pubblicando all’albo la medesima convocazione e pubblicandola anche sul sito internet della scuola.

Il Dirigente Scolastico chiede se si può fare la suddetta modifica al POF per ciò che riguarda le convocazioni come sopra delineate oppure è meglio lasciare le cose così come sono allo stato attuale e continuare a mandare le convocazioni cartacee sia ai membri del Consiglio che ai Rappresentanti di Classe. 

Il Consiglio approva, con delibera all’unanimità, la modifica alla procedura di convocazione del Consiglio d’Istituto come sopra delineata.

Vedi DELIBERA N. 5

Un aggiustamento da fare nel POF, suggerito dal Consigliere Pozzi, riguarda la modifica della cifra per acquisti senza delibera del Consiglio d’Istituto che allo stato attuale è prevista per un ammontare di un milione di lire. Si richiede di modificare quella cifra aggiornandola alla moneta attualmente vigente in Italia (l’euro) e portare la cifra massima per gli acquisti senza delibera del Consiglio d’Istituto a 2.000,00 (duemila) euro.

Il Consiglio approva, con delibera all’unanimità, l’aggiustamento del POF proposto dal Consigliere Pozzi così come appena sopra delineato.  

Vedi DELIBERA N. 5

Il Presidente Sig. Francesco Re Sartù ricorda che se i rappresentanti di classe hanno delle proposte da fare al Consiglio d’Istituto, possono farlo con lettera scritta indirizzata ad uno dei membri o al Presidente stesso.

Il presente verbale viene letto,approvato e sottoscritto al termine della riunione.

LA SEDUTA È TOLTA ALLE ORE 20.05

Il Segretario 






IL PRESIDENTE
Ins. SALVATORE POLIFRONE




Sig. FRANCESCO RE SARTU’
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